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1 Manifestazione del PCI 
stasera in TV (ore 22) 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO ! 
Din trasmissioni elettorali del PCI andranno In onda questa «era. In televisione e alla radio.. 
Alle 22, tu primo eanale TV, viene trasmessa — nel quadro di Tribuna elettorale — la mani-i 
festazlone autogestita cui prenderanno parte II compagno C.C. Pajetta, Il sindaco di Bologna 
Zanghari, Il presidente della giunta regionale dell'Umbria Conti, Il vice-presidente della Com4 
missione Inquirente Spagnoli, Nilde Jottl vice-presidente della Camera, Il capogruppo alla Regione 
Lailo Ferrara e II segretario della Federazione comunista di Napoli Oeremlcca. Alle 21,15, 
intanto, sul programma nazionale della radio, viene trasmesso un Incontro-stampa con II com
pagno Napolitano. 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Direzione del Partito chiama tutti i compagni alla piena mobilitazione per un nuovo grande successo elettorale 

Solo la proposta politica del PCI 
offre al Paese 
una prospettiva 
seria e unitaria 
di rinnovamento 

I problemi drammatici delle masse lavoratrici - Appello alla ragione con
tro la linea della divisione e della rissa • Per la creazione <H governi 
locali democratici, onesti e capaci è necessario ridimensionare la DC, 
far avanzare la sinistra, assicurare una forte affermazione comunista 

Dopo la prima decisione dell'Inquirente nei confronti di un ex ministro 

Scandalo petrolifero: incalzante azione 
dei comunisti per smascherare i corrotti 
La DC ha tentato di affossare l'istruttoria con un espediente procedurale — I petrolieri finanziarono i partiti di governo in cambio di provvedi
menti a loro favore — L'ex ministro Ferri lamenta che per ora si sia presa una decisione solo nei suoi confronti — Alla ricerca della verità si 
oppongono ancora dure resistenze — La Democrazia cristiana farà quadrato per tentare di coprire i suoi esponenti implicati nello scandalo ? 

La Direzione dal PCI ha ap
provato la seguente risoluzione. 

LA DIREZIONE del PCI, 
riunita a Roma il 28 mag

gio 1975 insieme ai segretari 
dei Comitati regionali, ha e-
saminato l'andamento della 
campagna elettorale. I fatti 
delle ultime settimane e de
gli ultimi giorni confermano 
la giustezza della imposta
zione che i comunisti hanno 
dato, sin dall'Inizio, alla loro 
attività elettorale in tutte le 
parti del paese. Di fronte 
a una violenta e faziosa of
fensiva propangandistica, 
quale quella che è stata sca
tenata dal dirigenti detta' DC 
e in particolare dal sen. 
Fanfani, e che ricorda le peg
giori campagne antiaemocra" 
tiene di questi trent'anni e, 
di fronte al susseguirsi di 
fatti tragici e sanguinosi che 
hanno reso pesantissima la 
atmosfera del paese (come 
l'ultimo barbaro assassinio 
fascista del giovane Alberto 
Brasili a Milano), i comuni
sti si sono battuti e si bat
tono per respingere ogni pro
vocazione e per far prevalere 
un clima di civile confron
to. I comunisti hanno con
dotto e conducono una cam
pagna elettorale seria e ar 
gomentata, basata sui fatti 
che stanno a cuore alla gen
te e sui problemi dramma
tici dei la volatori e del pae
se, sulla denuncia ferma e do
cumentata per il modo come 
sono stati amministrati, nella 
loro maggioranza, i Comuni, 
le Provincie e le Regioni e 
per il malgoverno e il mal
costume che hanno vergogno
samente caratterizzato, in tut
ti questi anni, la direzione 
politica del paese. A chi ha 
teso e tende a seminare e a 
diffondere la confusione, a 
chi ha puntato e punta, per 
la propria fortuna e per il 
mantenimento di un sistema 
di potere, ad alimentare un 
senso generale di insicurezza 
democratica e di mancanza 
di chiare prospettive per l'av
venire della nazione, a chi 
vuole creare, specie in que
sti ultimi giorni di campagna 
elettorale, una situazione di 
rissa generalizzata senza co
strutto e di guerra di lui.ii 
contro tutti, i comunisti han
no opposto ed oppongono, co
me nella campagna dell'anni 
scorso per il referendum s<il 
divorzio, l'appeìio alla ragio
ne, l'invito alla discussione 
e al confronto, l'esame con
creto del fatti e delle situa
zioni. 

Lungo questa linea biso
gna intensificare la mobi
litazione e l'azione dì tutto 
il aarnto, moltiplicare i dia

loghi costruttivi con tutte 
le elettrici e gli elettori, sol
lecitare un voto che possa a-
prlre la via, nei Consigli re
gionali, provinciali e comu
nali, a convergenze e intese 
fra le forze democratiche e 

alla formazione di Ammini
strazioni solide, efficienti ed 
oneste, per indicare, parten
do da esperienze nuove, una 
strada volta al risanamento 
di tutta la vita politica na
zionale. 

Perché questo possa av
venire, e perché possano es
sere cosi affrontati in modo 
nuovo i drammatici proble
mi delle nostre città, Provin
cie e regioni, è necessario i-
solare e battere, nel corso 
stesso di questa ultima fase 
della campagna elettorale, la 
linea della segreteria demo
cristiana che punta, in modo 
sempre più esasperato, sul
la divisione e sulla rissa. Ri
dimensionare la DC, sconfig
gere la destrarfarè* avanzare 
le sinistre e in questo qua
dro Maturare una netta a-
vanzàta del PCI: queste ap
paiono, ogni giorno di più, 
le condizioni necessarie per
ché si creino nuovi rappor
ti unitari tra tutte le forze 
democratiche e popolari e 
perché finalmente si volti 
pagina e la si faccia finita 
con il malgoverno e il mal
costume che hanno caratte
rizzato, negli anni del centri
smo come in quelli del cen
tro-sinistra, la vita pubblica 
a tutti i livelli. I Comuni, le 
Provincie, le Regioni, che in 
questi anni sono state ammi
nistrate con il contributo de
terminante del comunisti 
hanno dato prova di onestà, 
capacità ed efficienza, e di 
un diverso modo di gover
nare. 

I comunisti ribadiscono 
che le elezioni del 15 giugno 
riguardano in primo luogo 
la vita e l'attività di questi 
organi democratici, la cui im
portanza è assai grande an
che per affrontare i gravi 
problemi delle condizioni di 
vita e di lavoro dei citta
dini e per garantire la sal
vaguardia e lo sviluppo del 
nostro regime democratico e 
antifascista. E' evidente tut
tavia che molto rilevante sa
rà l'influenza dei risultati e-
lettorati per le prospettive 
politiche nazionali. Ed è an
che su questo terreno che il 
PCI si presenta al paese con 
una proposta politica che tie
ne conto degli interessi di 
fondo della nazione e dello 
sviluppo democratico. La pro
fondità e la gravità della 
crisi e la necessità dì uscir
ne fuori in modo democrati
co esigono la unità del po
polo e delle forze democra
tiche. Lo sforzo eccezionale 
che è indispensabile per a-
prire all'Italia le vie di un 
sicuro progresso economico, 
sociale e civile, esige un al
largamento e rinnovamento 
del regime democratico. Non 
si tratta di partire da zero, 

LA DIREZIONE DEL PCI 

(teglie in ultima pagina) 

MILANO Familiari di Alberto Brasili duranta I funerali 

Messi in luce 
i legami fra 
gli assassini 

di Brasili e le 
organizzazioni 

del MSI 
Sempre più e videi*»- la- premeditazione 
del feroce delitto di Milano, in cui ha 
perso la vita il giovane Alberto Brasili, 
accoltellato da una squadracela di fasci
sti. Domenica sera, ha dichiarato in una 
conferenza stampa il magistrato che con
duce le indagini, poco prima l'aggres
sione si era registrata in piazza San 
Babila; un movimento del tutto insolito 
e di certo superiore alla media, che 
avrebbe dovuto mettere in allarme e 
che fa supporre una sorta di « mobilita
zione speciale» delle squadracce per 
quella sera. Antonio Bega, l'accoltellatore 
di Brasili, continuava ad essere di fatto 
fiduciario dell'organizzazione missina 
e Fronte della gioventù > nel quartiere do
ve abitava: ed era lui a prendere le 
decisioni operative per mobilitare la tep
paglia fascista della zona. A PAG. 5 

I lavori preceduti da incontri bilaterali del Presidente USA 

FORD PROPONE AL VERTICE NATO 
L'ASSOCIAZIONE DELLA SPAGNA 
Olanda e Danimarca si oppongono a qualsiasi forma di partecipazione del regime 
franchista al Patto atlantico — Fallita la mediazione americana fra Grecia e Turchia 

Con le nuove 
norme fiscali 
il peso resta 
sui lavoratori 

Il disegno di legge annun
ciato mercoledì dal Consiglio 
dei ministri è una tardiva e 
sbagliata risposta alla pres
sante necessità di modificare 
il carico fiscale che conti
nua a colpire i lavoratori. I 
comunisti hanno proposto 
misure urgenti per fare pie
na giustizia. I sindacati dal 
canto loro chiedono un In
contro col governo sulle que
stioni fiscali. A PAG. 2 

BRUXELLES, 29 
E' cominciato nel pomerig

gio di oggi il vertice della 
NATO a Bruxelles, alla pre
senza del Presidente ameri
cano Ford. L'atmosfera è im
prontata più alla preoccupa
zione che all'ottimismo: fin 
dalla prima giornata sono ve
nuti in luce gli elementi di 
crisi e di diffidenza che ca
ratterizzano l'attuale momen
to atlantico. Nel suo discor
so Ford ha pronunilato un 
appello a favore della Spagna 
fascista che a suo parere 
deve essere « coUegata alla 
difesa occidentale ». Olanda 
e Danimarca respingono la 
eventualità di una arena
zione deEa Spagna alla NATO 

IN ULTIMA 

Missione difficile 
Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 29 
;( signor Ford ha giocato 

stamane al Re Sole. Istallato 
nel suo Trtanon d'occasione 
— l'ambasciata americana a 
Bruxelles — ha ricevuto l'uno 
dopo l'altro una serie di ca
pì di governo dell'Alleanza. 
A seconda degli interlocutori 
è stato remissivo, suadente o 
corrusco. Si è stonato, in al
tri termini, di dare dell'Ame
rica l'immagine meglio cor
rispondente alla circostanza. 
Ha finito cosi con il presen

tare molte Americhe, e torse 
mai quella autentica. 

Il giuoco al Re Sole è con
tinuato nel pomeriggio quan
do il Presidente degli Stati 
Uniti ha parlato contempora
neamente a tutti t capi di 
governo dell'Alleanza — non 
c'era nessun capo di Stato 
data l'assenza di Giscard, il 
solo oltre a Ford al quale la 
Costituzione conferisce anche 
la funzione di capo dell'ese
cutivo — e a sera attorno 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

Dall'assemblea dei delegati CG1L-CISL-UIL duro giudizio sulla politica del governo e del padronato 

Crisi più grave se non si fanno scelte nuove 
Da uno dei nostri inviati 

RIMINI. 29. 
Fin dalle prime battute del

la, conferenza dei delegati e 
del rappresentanti delle strut
ture sindacai, che si è aperta 
stamani a Rlmlnl. l'ottimismo 
ufficiale sulla situazione eco
nomica, espresso da autorevoli 
esponenti del governo, come 
Colombo, da uomini cui è af
fidata la politica monetarla e 
finanziaria, come il governa
tore della Banca d'Italia Car

li, è stato smontato tassello 
per tassello. La relazione di a-
pertura. tenuta da Pierre Car-
nlti. a nome della segreteria 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL, e gli Interventi che si 
sono susseguiti per tutta la 
giornata, hanno dato 11 senso 
della gravità della situazione, 
degli effetti sempre più pesan
ti che l'attuale politica econo
mica del governo, le scelte di 
ristrutturazione incontrollata 
operate dal padronato sono 
destinate a produrre 

Occorrono subito, è stato 
detto, cambiamenti profondi; 
è necessario costruire un «pro
getto di politica industriale » 
che risponda alla urgenza di 
cambiare 1 meccanismi dello 
sviluppo. Il sindacato mostra 
anche in questa grande as
semblea, cui partecipano oltre 
1200 membri del consigli di 
azienda, consigli di zona, di
rigenti delle organizzazioni 
territoriali e di categoria che 
intatta è la sua capacità di 

I elaborazione e individuazione 

di obiettivi concreti su cui fa
re avanzare 11 movimento. 

Sin dall'Inizio di questo con
vegno è stato bandito ogni 
accento trionfalistico. H sinda
cato interroga se stesso; non 
nasconde 1 limiti che hanno 
avuto le iniziative di questi 
anni; ricerca le risposte più 
Idonee per costruire un gran
de movimento di massa che 

Alessandro Cardulli 
(Segue a pagina 4) 

BRACCIANTI: INTESA 
SULLA SCALA MOBILE 

Anche 1 braccianti hanno raggiunto ieri l'intesa sulla contin
genza, dopo sei mesi di lotta. La parificazione con gli operai 
dell'industria avverrà nel 1977 con tre scatti progressivi, del 
20% a febbraio '76. del 40% ad agosto '76 e il resto dal 
1. febbraio '77. Non è stato ottenuto, però, nessun aumento 
salariale immediato. A PAG. 4 

Un nuovo discorso di Fanfani 

Contraddizioni 
e volgarità 

anticomuniste 
nella propaganda de 

Assurde pretese per le maggioranze nelle Regioni 
e negli enti locali - Chiaromonte su « Rinascita » 

L'Istruttoria In corso In Parlamanto sullo scandalo petrolifero, con la definizione dal primo 
capo di Imputazione nel confronti di uno dei due ministri attualmente sotto Inchiesta (Il so
cialdemocratico Mauro Ferri) è stata tolta finalmente dalle secche sulle quali era stata arti
ficiosamente fatta arenare da molti mesi dalla DC con la complice collaborazione delle mu
tevoli e composite maggioranze che, nell'opera di ostacolo alla ricerca della verità, com
pivano a volta a volta i suoi commissari. La contestazione del capo di imputazione (corru
zione e tentata corruzione) è 

dlfattl stata decisa con gra
vissimo ritardo, i cui effetti 
negativi sono stati ampia
mente documentati di recen
te dal parlamentari comuni
sti in una conferenza stam
pa a Montecitorio. In quella 
conferenza stampa sono sta
te ricordate anche le conti
nue denunce dei comunisti 
contro le remore frapposte 
a una ormai indilazionabile 
definizione del procedimento, 
i passi compiuti presso 1 pre
sidenti delle Camere, gli atti 
assegnati al verbali della 
commissione Inquirente, ulti
mo del quali — una decina 
di giorni fa — la proposta 
di un capo di Imputazione 
generale avanzata dal com 
mlssarl comunisti (Spagnoli, 
Coccia, D'Angelosante, Catal
do) e dal sen. Galante Gar
rone della sinistra Indipen 
dente. 

Si tratta di una proposta 
sorretta dall'ampio materiale 
raccolto dall'Inquirente a do
cumentazione del fatto che 
fra 11 1968 e il 1972 dal vari 
governi (e nell'ambito di es
si da singoli ministri) furo
no adottati provvedimenti di 
legge o emanati decreti am
ministrativi recanti ingenti 
benefici finanziari (contribu
ti Suez, parziale denscallz-
zazione sul carburanti, paga
mento differito dell'imposta 
di fabbricazione e dell'IGE) 
contrattati dal petrolieri con 
1 partiti di governo In cam
bio di finanziamenti occulti 
agli stessi partiti. Se non ba
stassero 1 documenti raccol
ti o talune delle testimonian
ze rese alla Inquirente dagli 
stessi petrolieri, varrebbero 
per tutte le ammissioni che 
1 presidenti delle società in
ternazionali del settore (Ex
xon, standard oli of India
na, Gulf, Mobil oli) hanno 
fatto in questi giorni all'este
ro, in dichiarazioni in cui 
hanno apertamente ammes
so di aver profumatamente 
pagato partiti e uomini di 
governo in Italia. 

E' questa realtà processua
le scottante che si è volu
to slnora evitare di defini
re, e si deve al parlamentari 
del PCI se si è giunti a un 
inizio di decisioni, 

I coperchi dovranno ora es
sere tolti tutti dalle pentole 
che bollono. Il 18 giugno si 
continuerà nell'esame della 
posizione di Ferri, ma dopo 
dovranno venire anche gli al
tri: innanzitutto l'ex mini 
stro democristiano alle Fi
nanze Athos Vallecchi, la 
cut condizione processuale e 
simile a quella di Ferri. Ma, 
come sostengono l commis
sari comunisti, dovrà riaprir
si Il discorso anche sugli al
tri quattro ex ministri (I de 
Andreottl, Bosco e Ferrari 
Aggradi, e 11 socialdemocra
tico Preti) per 1 quali fu de
cisa l'archiviazione, ma solo 
« allo stato degli atti », al
l'Inizio dell'Indagine. E, via 
via, dovranno venire chiarite 
le posizioni dei segretari ed 
ex segretari amministrativi 
dei partiti di governo, non
ché di altri personaggi del 
sottogoverno, e di una tren
tina di Industriali del petro
lio 

II voto con cui, l'altro Ieri 
all'Inquirente, è stato segna
to questo « Inizio », ha visto 
1 democristiani divisi, tre 
hanno votato con 1 comuni
sti per l'Incriminazione, altri 
quattro contro. Una cosa ben 
diversa dalla affermazione 
che, nel comunicato stampa, 
fa 11 presidente dell'Inqui
rente, 11 de Castelli, laddove 
dice che la decisione «non 
ha visto differenziazioni ri
gorose tra l gruppi ». Peral
tro, per ben valutare il voto 
« differenziato » del democri
stiani, occorre ricordare che, 
poco più di un mese fa, tutti 
1 commissari democristiani 

Il sen. Fanfani continua il 
suo Iroso monologo contro 
tutti. Ossessionato dall'idea 
che il paese giudichi, per I 
suol reali risultati, la gestio
ne de del potere centrale e 
locale, mischia nella polemi
ca 1 fantasmi di un anti
comunismo nevrotico con 11 
sussiego verso 1 maggiori al
leati di ieri nel governo e 
di oggi nella maggioranza. 
TJna cosa evita totalmente: 
di presentare al paese una 
{proposte politica all'altezza 
della crisi e della domanda 
di risanamento e di pulizia 
ohe viene dalla società. 

Ieri ad Ancona 11 segreta
rio de ha fatto un unico 
mucchio di comunisti e di 
socialisti, che egli vede ac
comunati nel «/arsi della DC 
sgabello per la loro egemo
nìa» proprio nel mentre 
« corteggiano rozzamente» lo 
«scudo crociato». Ma natu
ralmente l'acido rimbrotto 
verso 11 PSI è cosa seconda
rla rispetto all'asse del di
scorso che è tutt'altro: la 
esorclzzazìone del « pericolo 

comunista », cioè dell'affer
marsi di una prospettiva di 
convergenza democratica per 
11 rinnovamento Ecco allora 
l'affermazione che «il comu
nismo non è cambiato, invec
chiando, se non in peggio», 
come dimostra 11 fatto — 
questa è la logica di Fanfa
ni — che esso ha contribui
to ad abbattere la dittatura 
di Cactano In Portogallo e II 
regime di Lon Noi In Cambo
gia. Tutto ciò che 1 comuni
sti hanno fatto e fanno In 
Italia, sui plano sociale e su 
quello polìtico, sarebbe solo 
« espediente ». 

Insomma, l'unica arma che 
Fanfani pensa di poter usa
re contro I comunisti 6 quel
la di un contesto internazio
nale — poggiato a suo co
modo — nel quale essi si 
muoverebbero senza autono
mia, seguendo chissà quali 
Ispirazioni. Tuttavia, senza 
rendersi conto della contrad
dizione. 11 segretario de af
ferma che « le profferte di 

(Segue in ultima pagina) 

a. d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

seduti 
¥ DUE giovani che ter 
* l'altro sera in TV sono 
stati protagonisti, insieme 
con la onorevole signora 
Bianca Bianchi, della « Tri
buna elettorale» dedicata 
al PSDI, hanno fatto bene 
a pronunciare ti loro in
tervento sempre guardan
do il pubblico, davanti a 
sé, e a non lanciare mai 
un'occhiata di fianco e so
prattutto indietro. Perché 
nella loro stessa fila e alle 
loro spalle stavano seduti i 
maggiori dirigenti social
democratici italiani, To
nassi, Orlandi, Lupis, Or
setto e altri che abbiamo 
riconosciuto ma dei quali, 
ora, non ricordiamo il 
nome. Ah sì: c'era anche 
l'on. Nicolazzi, ma costui 
sembra sempre che sia pre
sente perché gli hanno 
detto: « mi raccomando, 
Nicolazzi, non mancare. Se 
no. slamo in tredici». 

Bene, se quei due volen
terosi giovani si /ossero 
voltati avrebbero visto co
me ci si riduce, in Italia, 
a tare i socialdemocratici 
con insistenza. Era, in real
tà, un museo delle cere, 
con un Orlandi che, a ve
dergli, come l'altra sera, 
la sola testa, pare una pi
pa, e un Tonassi che stava 
immobile come una statua. 
Doveva essere stata di que
sti due l'idea di presentare 
agli italiani due campioni 
di socialdemocratici la cui 
caratteristica principale i 
questa' di non avere mai 
avuto bisogno del PSDI, il 
primo di costoro essendo 
nato all'estero, nell'emigra
zione, dove i socialdemo
cratici sono ben altrimenti 

strutturati, e ti secondo 
nutrendo soltanto delle 
speranze per il domani 
dell'Europa. Ma nessuno 
del due Ila detto una sola 
parola di riconoscimento 
alla socialdemocrazia ita
liana per uno sforzo tatto, 
per una legge ottenuta, 
per una campagna ingag
giata, per una lotta in cor
so, né Ila creduto che fos
se ti caso di incoraggiar» 
i suoi dirigenti a prose
guire cosi. Non ce ne sa
rebbe stato bisogno, tanto 
è chiaro che quella degli 
esponenti socialdemocrati
ci è la posizione di gente 
seduta. Bastava guardare 
l'on. Tonassi per capire 
che il suo motto sociali
sta i: « Lavoratori di tutto 
il mondo sedetevi ». 

Questa è la ragione per 
la quale abbiamo vivamen
te simpatizzato con la si
gnora Bianca Bianchi, 
quando ci è apparsa ve
stita da sonnambula: una 
che fa un giretto per le 
stanze, silenziosa e lieve, 
senza spostare, o variare, 
Dio guardi, nulla, ed è già 
pronta per tornare a dor
mire. Una visione, un so
gno, una chimera, poi la 
scena è finita. Adesso vot 
vi immaginate che. spente 
le telecamere, i dirigenti 
del PSDI si siano auati 
per allontanarsi Nicolazzi 
sì perchè era atteso a fa
re il quattordici in un al
tro posto, ma u!i altri li 
hanno spolverati e ripor
tali, sempre seduti, in ma
gazzino Il PSDI è, come 
si dice in gergo, un par
tito di repertorio. 

Fortebraccla 
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